
maneggio alterino le ragióni della guerra stesse, 1’ equità 
e rettitudine di Sua Maestà Cesarea riconosciuta per 
tante prove, conciliando alle circostanze presenti il vero 
senso e la significazione dell’ alleanza difensiva, potrà ben 
discernerlo essa medesima. Feliciterà certamente Dio Si­
gnore le auguste intenzioni della Maestà Sua con una lieta 
pace o con una gloriosa guerra singolarmente sotto li 
auspicii di principe sì religioso e pio, come ardentissimi 
sono i voti che manda al Cielo il Senato, mentre per altro 
come si conferma con pienezza di cuore, quanto nei pre­
cedenti dispacoi nostri si è detto, nè si è lasciato di fer­
mamente aggiungere anche in questo, circa l ’ inviolabile 
costanza nostra, qualunque volta si apra il caso effettiva­
mente disegnato dalla sacra confederazione difensiva 
tanto a noi cara et in pregio, così sta in una intiera­
mente sicura confidenza il Senato che colla giustizia e 
benevolenza sua considerando il valore della confedera­
zione suddetta, la quale ai comuni riguardi può riuscire 
tanto utile per tutt’ i tempi avvenire, conta anzi che sem­
pre più si stringano i vincoli di tale e sì cospicua impor­
tanza (1). »

Così destreggiando schermivasi la Repubblica dal- 
1’ entrare in impegni che avrebbero terminato di minare 
il suo commercio nel Levante, come minato era presso 
che affatto quello di Ponente. La condizione del quale me­
ritando la più seria considerazione, volgevasi il Senato al 
Magistrato dei Cinque Savii alla Mercanzia, eccitandoli a 
studiare profondamente la materia. Ed essi presentavano 
il 26 settembre 1733 un rapporto (2), nel quale dopo

(1) 3 Maggio 1738 Corti, pag. 60.
(2)' Cod. MCCXXIII, alla Marciana.
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